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«COMUNI 2020»

L AT I NA

Istruzioni per l’uso
dei fondi europei

Il convegno con gli amministratori pontini

DI LUCA BELLARDINI

Per sette Comuni della
provincia di Latina
(quelli aderenti a «Can-

tieri d’Europa») sono stati resi
disponibili quasi 18 milioni di
finanziamenti, ma solo 5 mi-
lioni sono stati pagati. Numeri
non edificanti, quelli relativi
ai progetti cui Bruxelles desti-
na le sue risorse: circa 13
milioni di euro risultano at-
tualmente inutilizzati. Denari
che dovrebbero trasformarsi
in opere concrete e che, inve-
ce, rischiano di rimanere lette-
ra morta.

A Roma, il convegno «Comu-
ni 2020» è servito a fare il punto
sulla programmazione comuni-
taria 2014-2020. All’appunta -
mento che si è tenuto presso
l’Università Luiss «Guido Car-

li» c’erano i rappresentanti di
molti Comuni (oltre una trenti-
na), tra cui - appunto - sette
della nostra provincia. Avevano
ricevuto l’invito del professor
Luciano Monti, docente di Po-
litica economica europea pres-
so l’ateneo romano.
«Grazie a questo evento - ha

detto il dottor Giovanni Lo
Storto, direttore generale Luiss
- gli amministratori pubblici so-
no studenti per un giorno. Par-
liamo non soltanto ai tecnici ma
soprattutto ai decisori, creando
una vasta rete di capacità ed
esperienza». Moderatore
dell’incontro Alessandra Feola,
neo-laureata Luiss, presidente
del l’associazione «Europe-
Lab», recentemente fondata da-
gli ex studenti di «Cantieri
d’Europa», laboratorio sulla
programmazione comunitaria
che mette gli studenti a diretto
contatto con gli operatori pub-
blici e privati del settore.

Il professor Monti ha ricorda-
to come l’obiettivo fondamen-
tale della nuova programmazio-
ne sia una crescita «intelligente,
sostenibile, inclusiva». Ci sono
temi come la ricerca, il digital
d iv id e, la competitività delle
piccole e medie imprese; ma
anche l’ambiente, i cambia-
menti climatici, il sostegno alle
fasce sociali più disagiate. Die-
ci «Obiettivi» in tutto, cui però
si aggiungono l’efficienza e la
trasparenza della pubblica am-
ministrazione. «L’Italia è in
fondo alla graduatoria sulla ca-
pacità di spesa», ha fatto notare
Monti. Poi, rivolgendosi alla
platea: «Un giorno, forse, sarete
chiamati a gestire le risorse del-
la nuova programmazione.
Questo incontro è utile per for-
nirvi competenze, ma soprattut-
to per sensibilizzarvi». Anche
perché il piano Ue 2014-2020
intende valorizzare le «aree in-
terne», quelle più lontane dai
servizi e dalle infrastrutture: «È
una buona notizia - ha commen-
tato il docente Luiss - ma anche
una chiamata di responsabilità
per tutti gli amministratori».

Spazio poi a Carlo Amati e
Carla Carlucci, funzionari del
«Dipartimento sviluppo e coe-
sione economica» del Mise. Il
primo ha mostrato le potenzia-
lità di «Opencoesione.it», un

portale che illustra i singoli pro-
getti finanziati coi fondi di coe-
sione: quasi 100 miliardi volti a
favorire la «convergenza» delle
aree meno dinamiche d’Europa
verso standard più elevati. Non
solo: c’è anche «Moniton», uno
strumento – anch’esso online –
grazie al quale i cittadini posso-
no inviare f e e d b a ck e dialogare
con le istituzioni. «Non è una
pagella - ha precisato Amati -
ma uno specchio, che tra l’altro
consente agli amministratori di
conoscere meglio i territori».
Ancora sulle aree interne: «So-
no zone di grande opportunità,

di potenziale sviluppo - ha detto
la dottoressa Carlucci - ma af-
finché possano decollare serve
una strategia precisa, non inter-
venti sporadici».

Prima delle domande da parte
della platea, l’intervento del
professor Christian Iaione, di
«LabGov», il quale ha invitato
tutti a ragionare «nell’ottica dei
beni comuni più che in quella
dei servizi: la scuola sono talen-
ti, competenze, capacità; la sa-
nità, persone e sapere scientifi-
co; i trasporti, mobilità e qualità
della vita». Anche perché «non
esistono l’interesse pubblico e

quello privato: esiste l’interesse
generale». Tra gli amministra-
tori c’era grande soddisfazione:
molti hanno definito «illumi-
nante» l’incontro. «Con il Plus,
la mia città ha già dimostrato di
saper attrarre ingenti risorse co-
munitarie - ha detto Mariano
Angioletti, consigliere comu-
nale uscente di Cisterna - ma
non dobbiamo smettere di pen-
sare che l’Europa è comunque
un insieme d’occasioni, di posi-
tività. Spendere oculatamente,
come il mio comune ha fatto
negli ultimi anni, continui ad
essere un dovere morale».

UN MOMENTO
DELL’INCONTRO

NELLA SEDE LUISS
DI VIALE POLA (ROMA)

Lezioni destinate a giovani e disoccupati

Scuola d’impresa
con la Confartigianato

MONDO DEL LAVORO

«Scuola d’Impresa»
con Confartigia-
nato è il progetto

scuola-lavoro sostenuto
dalla Camera di Commer-
cio di Latina. Il progetto,
coordinato dalla dottoressa
Marina Gargiulo, con il
supporto dei «Giovani Im-
prenditori» di Confartigia-
nato, ha come obiettivo
quello di offrire un momen-
to di confronto e formazio-
ne-informazione ai giovani
diplomati e diplomandi,
con particolare attenzione a
quelli provenienti dagli Isti-
tuti tecnici, nonché a donne
non occupate over 30. «Nel
panorama attuale -eviden-
zia il Presidente dei giovani
imprenditori Ivan Sciarret-
ta- necessita una particolare
attenzione al saper fare e
Confartigianato vuole porre
in essere opportunità e mo-
menti di crescita per solle-
citare ed avviare all’impre -
sa artigiana giovani ponti-
n  i .  ” Ques to  proget to
comprende un corso dedi-
cato alla conoscenza di co-

me si apre una attività d’im -
presa; corso base di 42 ore,
dedicato principalmente a
diplomandi e diplomati non
occupati della nostra pro-
vincia, dove si analizzeran-
no diversi aspetti pratici tra
cui le attività di start up,

aspetti fiscali ed ammini-
strativi per aprire una attivi-
tà, il business plan, il mar-
keting territoriale, l’accesso
al credito e ai finanziamenti
agevolati, il web e alcuni
corsi sulla sicurezza, ai sen-
si dell’attuale disposizioni
di legge, quali corso di pri-
mo soccorso, antincendio e
sicurezza sul lavoro».
I curriculum per la selezione
(sono disponibili massimo
25 corsisti) devono essere
inviati alla Confartigianato
fax 0773.666138 o mezzo e
mail a latina@mail.confar-
tigianato.it
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